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1.

Per quella voce-seta, che risgorghi
dal tremolare d’ombra che voi siete… 

Oh voce, voce vera che si culla
(qui-oltre) come ponte nella sera
su mare d’onde e brezza e chiara luna… 

Ma ditemi se vale questa sete…
e credere che sia – per me, per voi – 
nel vostro altrove scorta d’acqua viva,
o solo nulla, atroce ebrezza, nulla… 
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2.

Che cosa è inizio a cosa, 
che cosa a cosa è fine
– tartufo di radice o catafalco – 
nessuno (se pur dice) può sapere.
Non più di quanto sappia 
il gufo e sappia il falco
di refoli di sere settembrine. 
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3.

Se il destino è una via 
(per erte di sole o cammino 
di luna) – fra tante – che porta 
alla fine…, 
   qual è 
la fortuna? 
   Migliaia
di passi per viale festante? 
O inciampo fatale per corta 
sassaia?
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4.

Quel che avremmo voluto e non è stato
– fallita transizione a stato solido 
di liquido incapace di freddarsi
(immaginata storia solamente
per folle concessione di natura) – 
può tramutarsi infine, per esubero
d’arsura, in vapor acqueo, respiro 
di memoria… 
  Perché più si fa storia
quel che non fu e si volle.


